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Comune di Udine
Agenzia Giovani

Alla cortese attenzione di Rossana Baldin
Con riferimento al Programma Operativo Interreg Italia – Austria 2007 - 2013, vedi obiettivo specifico“ Tutela dell’ ambiente e sviluppo sostenibile del territorio” , al quale corrisponde la priorità 2 – “ Territorio e sostenibilità “ RUE – Risorse Umane Europa individua il riferimento nella linea d’intervento strategica n. 6 “ Cultura, sanità e affari sociali “ per una proposta progettuale intitolata : 
“ L’informazione, la formazione e l’educazione all’ ecosostenibilità sociale – ambientale per  uno sviluppo in un contesto transfrontaliero e comunitario”.
Il coinvolgimento delle scuole, delle associazioni e degli enti locali del Friuli Venezia Giulia e della Carinzia costituisce il principale punto forza del progetto, in quanto nasce come risposta ai reali bisogni ed interessi del territorio transfrontaliero.
Il progetto considera il territorio un sistema vivente e quindi costituito da una rete di relazioni tra fattori naturali e fattori umani (sociali, culturali ed economici): aspetti ecosistemici e aspetti sociali.
Il progetto si propone quindi di applicare l’approccio sistemico alla gestione del territorio, con lo specifico obiettivo di realizzare reti/cooperazione tra le scuole ed istituti italiani (FVG) ed austriaci (Carinzia), individuate come strumento importante per un’educazione rivolta ad un sviluppo ecosostenibile sociale - ambientale. 

Tali reti/cooperazione, infatti, sono concepite come la possibile attuazione di un’integrazione collaborativa tra diversi contesti sociali ed ambientali. 

Per questo il progetto auspica alla realizzazione di interventi di riqualificazione ambientale e nella creazione di una rete di relazioni-azioni, che agiscono in modo cooperativo e sinergico in un contesto non solo locale, ma anche transfrontaliero fra scuole/istituti, associazioni ed enti locali del FVG e della Carinzia ( rete OKOLOG, istituti superiori di Villach e di Klagenfurt).

 Il progetto si sviluppa secondo 6 aree operative e i conseguenti settori d’interesse, sia per le scuole friulane che per le scuole carinziane,  potrebbero essere i seguenti:

1. coaching  
2. lingua italiana e lingua tedesca  
3. valorizzazione delle risorse naturali: turismo e ambiente 
4. terra, aria, acqua/ ambienti di apprendimento 
5. sviluppo eco sostenibile 
6. liberi di respirare 
Obiettivi:

- realizzare le 6 aree operative e promuovere, attraverso l’informazione e la formazione un’educazione allo sviluppo ecosostenibile sociale e ambientale; 
- coinvolgere e rendere partecipi gli attori locali (studenti) alle scelte e agli atti dell’ amministrazione per il perseguimento dello sviluppo ecosostenibile sociale e ambientale, da realizzare  attraverso un processo dinamico di miglioramento continuo, anche della propria azione scolastica, amministrativa, gestionale e operativa.
1.  Il cuore/fulcro dell’attività del progetto è “il coaching”. Con questa parola si intende il processo attraverso il quale le idee dei  partner della rete delle scuole (Comuni..) italiane ed austriache vengono rafforzate, ottimizzate, e diventano progetti: da idee a piani d’azione realizzabili. Alcune considerazioni:
· il coaching mette al centro dei processi di sviluppo locale le persone coinvolte nel progetto 

· l’attività di coaching deve essere a più voci. Non un unico referente per ciascun progetto, ma più persone a discuterlo 

· il confronto tra progettisti è molto utile 

· è altrettanto utile il confronto tra progettisti e  istituzioni partner 

· l’attività di coaching si arresta quando il progetto è scritto: è opportuno porre da subito il problema della ricerca di partner sul territorio nel quale il progetto dovrebbe essere realizzato
2. La non conoscenza delle lingue tra i partner, tedesca per gli italiani ed italiana per gli austriaci, è di notevole ostacolo alla comunicazione, all’organizzazione delle attività ed agli scambi tra gli alunni e tra le stesse persone (docenti, dirigenti ) delle scuole partner del progetto. E’ necessario quindi un modulo all’interno delle azioni progettuali e conseguente al coaching rivolto all’apprendimento delle lingue almeno ad un livello base comunicativo sia per i docenti che per gli alunni.

3.Il turismo è il settore trainante per le due regioni delle Alpe Adria, FVG e Carinzia. Un turismo alternativo e di qualità interessato a valorizzare le risorse naturali e  paesaggistiche, le strutture ricettive familiari, le aziende produttive tradizionali, il tessuto storico culturale,
L’integrazione e la complementarietà delle due regioni consente di offrire un pacchetto turistico ambientale unico nel suo genere, competitivo a livello internazionale. 
4.  Terra, aria, acqua/ ambienti di apprendimento. Utilizzando linguaggi e attività diverse si cercherà di avvicinare tutti i cittadini, bambini, adolescenti e adulti, alle caratteristiche ambientali, sociali, politiche, simboliche della terra, dell’aria e dell’acqua, elementi attorno ai quali costruire percorsi di “cittadinanza attiva”, di cooperazione, di responsabilità e di  solidarietà in un contesto non solo locale, ma anche transfrontaliero.
5. Lo sviluppo ecosostenibile è una forma di sviluppo (che comprende lo sviluppo economico, delle città, delle comunità eccetera) che attraverso l’informazione – formazione ed educazione non compromette la possibilità delle future generazioni di perdurare nello sviluppo mantenendo la qualità e la quantità del patrimonio e delle riserve naturali (che sono esauribili, mentre le risorse sono considerabili come inesauribili). 
6. Liberi di respirare in una condizione ambientale naturale, favorevole al buon stato di salute dei soggetti ( bambini) affetti da patologie respiratorie.
Udine,  16 dicembre  ’08                                     Per Rue – Risorse Umane Europa

                                                                                       Walter De Liva
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